
Domenica 5 Gennaio  
DOPO L’ OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE 

 

Crenna:   
Ore 9.00 don Andrea 
Ore 11.15 don Andrea 
Ore 17.30 (Vigilia della Epifania) don Andrea 
Moriggia: 
Ore 10.00 P. Alfredo 
Ore 18.30 (Vigilia della Epifania) P. Alfredo 

 

Lunedì 6 Gennaio EPIFANIA DEL SIGNORE 
Crenna:   

Ore  9.00 P. Alfredo  
Ore 11.15 Don Andrea 
Colombo Augusto 

  Ore 17.30 don Silvio 
Moriggia: 

Ore 10.00 Don Silvio 
  Ore 18.30 Don Andrea 

 

Martedì 7 Gennaio San Raimondo 
Crenna:  ore  8.30 Don Silvio  
Moriggia: ore 18.00 Don Andrea  

def. Maria Carluccio 
 

Mercoledì 8 Gennaio 
Moriggia: ore  8.30 Don Andrea 
Bettolino:  ore 18.00 Don Silvio 

 Domenico e Lucia 

     S. Messe della settimana 
Giovedì 9 Gennaio  
Moriggia: ore 18.00 Don Andrea 
def. Enzo, Vito e Nina 
Crenna: ore 20.30 Don Silvio 

 

Venerdì 10 Gennaio 
Moriggia: ore 8.30 Don Andrea 
Crenna: ore 18.00 Don Silvio 
Musso Francesca; Liviero Vittoria 

 

Sabato 11 Gennaio  
Moriggia: ore 17.30 Don Andrea 
Crenna: ore 18.30 Don Silvio 
Mainolfi Luigi e Pasqualina 

 

Domenica 12 Gennaio 
BATTESIMO DEL SIGNORE 

 

Crenna:   
Ore 9.00 don Silvio 
Ore 11.15 don Silvio 
Marco Limido 
Ore 17.30 don Silvio  
con Celebrazione dei Battesimi 
Matilde e Pietro Arcari 
Moriggia: 
Ore 10.00 Don Andrea 
Ore 18.30 Don Andrea 

Seƫmana dal 5 al 12 gennaio 2025 

L’Epifania e il Battesimo di Gesù 

In questa settimana celebreremo due Feste molto importanti per tutta la Chie-
sa che cercheremo di sottolineare al meglio anche con le nostre celebrazioni: la 
Feste dell’Epifania e del Battesimo di Gesù. Prima di passare alle iniziative con-
crete per ciascuna di esse, cerchiamo di ricordarne il senso, estrapolando da due 
brevi articoli di “Famiglia Cristiana” le nozioni principali. 

 

La Festa dell’Epifania. 
 

Dai Magi alla Befana, ecco le cose da sapere. 
 

Cosa c'entra la Befana con il giorno dei Magi? Qual è il legame tra la vecchia 
che porta i doni ai più piccoli e i misteriosi re (che re non erano, ma forse astrolo-
gi, e non erano nemmeno tre) che offrirono a Gesù Bambino oro, incenso e mir-
ra? Nel libro Storia e leggende di Babbo Natale e della Befana (Newton Comp-
ton) gli autori Claudio Corvino ed Erberto Petoia riportano una leggenda secondo 
la quale i Magi, diretti a Betlemme con i doni, non riuscendo a trovare la 
strada chiesero informazioni a un'anziana. La quale, nonostante le loro insi-
stenze, affinché li seguisse per far visita al Bambino, restò ferma. Salvo poi dopo 
pentirsi della sua riluttanza. Per questo preparò un cesto di dolci, uscì e cercò i 
re. Ma non li trovò. A quel punto decise che si sarebbe fermata a ogni casa lungo 
il suo cammino, donando qualcosa ai bimbi, sperando che uno di essi fosse Ge-
sù. Da allora porta regali a tutti i piccoli. Ecco quindi che “epifania”, parola greca 
che significa “manifestazione divina, apparizione” (quella di Cristo Signore a 
tutti i popoli in questo caso) si è guastato ed è diventato befana. 

 

(…) È il Vangelo di Matteo a narrare l'episodio della visita dei 
Magi a Gesù Bambino i quali da Oriente giungono a Gerusalem-
me e chiedono “Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo 
visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo”. Il signifi-
cato è teologico: i Magi simboleggiano gli stranieri e i pagani 
che riconoscono la venuta del vero Dio. Originariamente, si 
pensa comunque che i personaggi non sono tre e non sono Re.  

La provenienza da Oriente fa pensare alla Persia, perché «magio» è un voca-
bolo di questa terra ma dall'etimologia un po' oscura. Indica comunque una tribù 
originaria dell'Iran occidentale nel cui ambito erano scelti i sacerdoti che aderiran-
no alla riforma di Zoroastro. 



:  
sono stati raccolti € 3.348,10 

:  
sono stati raccolti € 1.187,00 

 

GRAZIE DI CUORE PER LA VOSTRA GENEROSITÀ!!! 

Le interpretazioni dei Padri della Chiesa. 
 

Leggende e interpretazioni si sprecano. I Padri della Chiesa ne hanno date 
diverse. Tertulliano, nel II secolo, concede ai Magi la qualifica di Re; nello stes-
so periodo Sant'Ireneo spiega il significato dei tre doni: la mirra è l'olio tradizio-
nalmente utilizzato per la sepoltura e allude alla Passione di Cristo, l'oro è sim-
bolo di regalità, l'incenso è riservato a Dio. Nel XII secolo, invece, Bernardo di 
Chiaravalle spiegherà che l'oro era per alleviare la povertà della Vergine, l'in-
censo per disinfettare la stalla di Betlemme e la mirra come un vermifugo.  

Lutero, quattro secoli dopo, li associa a fede, speranza e carità, le tre virtù 
teologali. Un'altra leggenda armena vuole che i Re Magi fossero fratelli e riferi-
sce i loro nomi: Melkon, che regnava sui Persiani; Baldassarre, il secondo, su-
gli indiani; Gaspare, il terzo, possedeva il paese degli Arabi. 
 

I Magi simbolo di chi è in ricerca di Dio. 
 

Al di là delle leggende, sterminate, la Chiesa li ha sempre considerati come 
simbolo dell'uomo che si mette alla ricerca di Dio: «Essi», ha detto Benedetto 
XVI nell'omelia della solennità dell'Epifania del 2011, «erano probabilmente dei 
sapienti che scrutavano il cielo, ma non per cercare di “leggere” negli astri il futu-
ro, eventualmente per ricavarne un guadagno; erano piuttosto uomini “in ricerca” 
di qualcosa di più, in ricerca della vera luce, che sia in grado di indicare la strada 
da percorrere nella vita. Erano persone certe che nella creazione esiste quella 
che potremmo definire la “firma” di Dio, una firma che l’uomo può e deve tentare 
di scoprire e decifrare». 

 

[tratto da: https://www.famigliacristiana.it/articolo/epifania-quegli-astrologi-simbolo-di-chi-cerca-dio.aspx] 

 

: 11.15 S. Messa dei Popoli 
 

: 10.00 S. Messa dei Popoli - segue aperitivo “etnico” 
 

15.30 Benedizione di bambini - segue tradizionale 
momento di festa comunitario in Oratorio 

La Festa del Battesimo di Gesù. 
 

La festa del Battesimo di Gesù conclude il tempo liturgico del Natale e cade 
la domenica dopo la solennità dell’Epifania.  

I Padri della Chiesa dicevano che Gesù scendendo nelle acque 
del Giordano, ha idealmente santificato le acque di tutti i Battisteri; 
dal più semplice e moderno, posto all’ingresso delle chiese, a quelli 
che si innalzano a gloria imperitura del Sacramento e dell’arte, vici-
no alle grandi cattedrali dei secoli scorsi.  

Gesù stesso nel Vangelo di Marco (16,16) dice: “Chi crederà e 
sarà battezzato, sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato”. 
L’episodio del Battesimo di Gesù è narrato nel Vangelo di Marco 
(1,9-11), di Matteo (3,13-17) e Luca (3,21-22) mentre il Vangelo di Giovanni pre-
senta la testimonianza da parte di Giovanni Battista della discesa sullo Spirito San-
to su Gesù ma non parla del suo battesimo. 

Nella Chiesa Ortodossa il battesimo del Signore non costituisce una festa 
separata dall'Epifania, ma viene commemorato, secondo l'uso antico, il giorno 
stesso dell'Epifania. 
 

[tratto da: https://www.famigliacristiana.it/articolo/battesimo-di-gesu-guida-alla-festa-che-chiude-il-tempo-di-
natale.aspx] 

 

: 11.15 S. Messa con i bambini Battezzati durante 
l’anno e con le loro famiglie 

 

: 10.00 SS. Messa con i bambini Battezzati durante 
l’anno e con le loro famiglie 

Promosse dell’AUSER di Gallarate, nascono le 

“Antenne di Comunità”. 

In altre parole potremmo dire che saranno “gruppi di volontari” 
impegnati sul territorio per ascoltare, sostenere e tutelare chi 
vive situazioni di difficoltà, soprattutto i bisogni “nascosti” delle 
persone fragili, in modo particolare gli anziani, e a combattere l’iso-
lamento sociale… 

Se vuoi saperne di più, partecipa ad una delle  

Assemblee pubbliche che si terranno, nella nostra Unità Pastorale: 

O Lunedì 13 gennaio alle ore 15.00: Oratorio di Moriggia,     Via 
Gramsci, 95 - Gallarate 

O Giovedì 16 gennaio alle ore 21.00: Oratorio di Crenna,      Via 
De Amicis, 2 - Gallarate 


